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ACCORDO DI PARTENARIATO
per l’elaborazione e presentazione della proposta progettuale “Galleria delle Arti, della Musica e della Moda (G.A.M.M.)” a valere sull’Avviso PR Puglia FESR-FSE+ 2021–2027 – Azione 8.7 – Sub-Azione 8.7.1 e, in caso di ammissione a finanziamento, per la definizione dei conseguenti assetti attuativi 

tra:

Comune di Lecce, con sede legale in Lecce, via  F. Rubichi, n. 16 – 73100, C.F. 80008510754, P. IVA 00153390752, in persona del rappresentante _____________________________, quale soggetto proponente e beneficiario della candidatura a valere sull’Avviso PR Puglia FESR-FSE+ 2021–2027 – Azione 8.7 – Sub-Azione 8.7.1;
Conservatorio di Musica “Tito Schipa” di Lecce, con sede legale in Lecce, via V. Ciardo n. 2, C.F. 80010030759, in persona del rappresentante _____________________________,, quale partner istituzionale pubblico;
Agenzia per il Patrimonio culturale Euromediterraneo, con sede legale in Lecce, ex Conservatorio Sant’Anna, via Libertini, n. 1 – 73100, C.F. 93069360753, iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), in persona del rappresentante _____________________________,, quale partner in qualità di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117; 
Confartigianato Imprese Lecce, con sede legale in Lecce, P.tta E. Montale, n. 4 – 73100, C.F. 80011730753, P.IVA 01362130757, in persona del rappresentante _____________________________,, quale partner in qualità di associazione rappresentativa del sistema produttivo artigiano e delle micro e piccole imprese del territorio;
congiuntamente denominate Parti.
Premesso che:
· la Regione Puglia ha pubblicato l’Avviso PR Puglia FESR-FSE+ 2021–2027 – Azione 8.7 – Sub-Azione 8.7.1, finalizzato alla valorizzazione del patrimonio culturale e all’innovazione nei luoghi della cultura pubblici non statali;
· il Comune di Lecce intende presentare una proposta progettuale a valere sul predetto Avviso in qualità di soggetto proponente e, in caso di ammissione a finanziamento, di beneficiario della misura, assumendo in via esclusiva le responsabilità amministrative, finanziarie e attuative connesse all’intervento;
· l’Avviso prevede la possibilità di attivare forme di partenariato territoriale finalizzate a rafforzare la qualità delle proposte progettuali e la coerenza degli interventi rispetto ai contesti locali;
Considerato che: 
· in una fase antecedente alla pubblicazione dell’Avviso, il Comune di Lecce ha promosso e consolidato un processo strutturato e multilivello di partecipazione territoriale e di interlocuzione istituzionale con enti, soggetti culturali e attori rappresentativi del contesto locale, orientato all’analisi dei fabbisogni emergenti e alla definizione condivisa di traiettorie di sviluppo e valorizzazione culturale e sociale della città;
· tale percorso è stato attuato anche mediante incontri pubblici di confronto, strumenti digitali di consultazione e attività di ascolto strutturato, garantendo un ampio coinvolgimento della comunità locale in un’ottica di trasparenza e partecipazione; 
· dalle attività di consultazione è emersa, tra le altre, la necessità di realizzare uno spazio culturale aperto, accessibile e interdisciplinare, capace di integrare musica, arti visive, formazione e artigianato, con particolare attenzione ai giovani e alla dimensione partecipativa;
· in coerenza con le linee programmatiche di mandato dell’Amministrazione comunale, che individuano tra gli obiettivi strategici la valorizzazione della figura di Tito Schipa e il rafforzamento dell’identità musicale e culturale della città, il Comune ha orientato la definizione della proposta progettuale verso la realizzazione di un contenitore culturale dedicato alla musica, alle arti e alle espressioni creative del territorio; 
· alla luce dei fabbisogni emersi e degli indirizzi strategici sopra richiamati, il Comune ha individuato, nell’ambito delle relazioni istituzionali già in essere, soggetti dotati di specifiche competenze funzionali alla costruzione della proposta progettuale, coinvolgendoli nel relativo percorso di definizione;  
· il Conservatorio di Musica “Tito Schipa” di Lecce, con il quale il Comune ha già formalizzato rapporti istituzionali mediante Protocollo d’intesa approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 105 del 15/03/2024, è stato coinvolto quale istituzione di riferimento per la formazione e la produzione musicale, nonché quale presidio qualificato per la definizione dell’identità culturale del progetto, in coerenza con l’obiettivo di rafforzarne la vocazione musicale; 
· l’Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo è stata coinvolta in ragione delle competenze maturate nella valorizzazione della figura di Tito Schipa e del patrimonio culturale ad essa connesso, anche in continuità con le attività sviluppate nell’ambito del progetto espositivo permanente “Tito Schipa. La Voce di Lecce nel Mondo”, richiamato nella deliberazione della Giunta Comunale n. 544 del 22/12/2025;
· Confartigianato Imprese Lecce è stata coinvolta quale soggetto rappresentativo del sistema produttivo locale (comparto arte e design), al fine di integrare nella proposta progettuale la valorizzazione delle filiere artigianali e creative del territorio, rafforzando il raccordo tra cultura, arte e sistema economico; 


Considerato altresì che:
· in seguito alla pubblicazione dell’Avviso sono stati realizzati ulteriori momenti di confronto, approfondimento e restituzione pubblica dei contenuti progettuali alla cittadinanza e agli stakeholder locali, finalizzati a verificare la coerenza della proposta rispetto ai fabbisogni emersi e a definirne in modo condiviso contenuti, funzioni e ambiti di intervento;
· nell’ambito del suddetto processo, i soggetti sopra individuati hanno partecipato, ciascuno in relazione alle rispettive competenze, alle attività di studio/analisi, confronto, consultazione e co-programmazione, contribuendo in modo attivo e continuativo alla definizione degli indirizzi progettuali e dei contenuti della proposta; 
· i rapporti istituzionali già in essere con i soggetti coinvolti, unitamente al contributo da essi apportato nell’ambito del percorso partecipativo, evidenziano la piena coerenza e stretta attinenza degli stessi rispetto agli ambiti progettuali oggetto della candidatura; 
· il coinvolgimento dei soggetti sottoscrittori nella presente fase risulta strettamente funzionale alla valorizzazione della destinazione culturale dell’immobile ex Scuola Materna “G. Saraceno”, in coerenza con gli indirizzi strategici e i fabbisogni emersi nel corso del percorso partecipativo; 
· i contributi apportati dai partner hanno inciso sulla configurazione della proposta progettuale, determinandone i contenuti e qualificandone gli ambiti di intervento; 
· il contributo emerso dalle attività di consultazione e ascolto del sistema produttivo locale per il tramite di Confartigianato Imprese Lecce ha comportato l’ampliamento dell’impostazione progettuale, mediante l’integrazione della valorizzazione delle filiere artigianali e creative del territorio;
· il percorso sopra descritto, sviluppatosi in coerenza con i principi di partecipazione, trasparenza e sussidiarietà orizzontale, quali elementi qualificanti dell’azione amministrativa locale, ha determinato la configurazione della proposta progettuale denominata “Galleria delle Arti, della Musica e della Moda (G.A.M.M.)”; 
convengono e stipulano quanto segue.

Art. 1 – Oggetto e finalità
Il presente Accordo ha ad oggetto la formalizzazione del partenariato tra le Parti ai fini della definizione e presentazione della proposta progettuale relativa alla rifunzionalizzazione dell’ex Scuola Materna “G. Saraceno”, parte del complesso monumentale dell’ex Convento dei Teatini, quale spazio culturale interdisciplinare denominato “Galleria delle Arti, della Musica e della Moda (G.A.M.M.)”, a valere sull’Avviso PR Puglia FESR-FSE+ 2021–2027 – Azione 8.7 – Sub-Azione 8.7.1.
L’Accordo disciplina i rapporti tra le Parti nella fase di elaborazione della proposta progettuale, prevedendo il contributo dei partner alla definizione degli indirizzi progettuali, dei contenuti culturali e del modello di utilizzo degli spazi, in coerenza con le rispettive competenze e con gli esiti del percorso partecipativo limitatamente alla fase istruttoria.
In ipotesi di ammissione a finanziamento, fermo restando la titolarità esclusiva del Comune di Lecce quale soggetto proponente e responsabile della candidatura e dell’attuazione dell’intervento, la realizzazione avverrà nel rispetto nella normativa vigente mediante l’attivazione di convenzioni tra enti pubblici, accordi PPP o avvisi pubblici.

Art. 2 – Ruolo del Soggetto Proponente “Comune di Lecce”
Il Comune di Lecce assume il ruolo di soggetto proponente della proposta progettuale e, in caso di ammissione a finanziamento, di beneficiario dell’intervento, svolgendo una funzione di indirizzo strategico e di coordinamento complessivo del progetto.
Il Comune mette a disposizione, ai fini della candidatura, l’immobile oggetto di intervento, individuato nell’ex Scuola Materna “G. Saraceno” (Foglio 259, Particella 730, subalterno 17-18), quale infrastruttura culturale da recuperare e destinata a ospitare le funzioni previste dal progetto.
Il Comune assicura il coordinamento generale delle attività connesse alla candidatura, cura i rapporti con l’Amministrazione regionale e garantisce la coerenza complessiva della proposta progettuale, anche in relazione agli esiti del percorso partecipativo e agli obiettivi di valorizzazione culturale e sviluppo territoriale.
Resta in capo al Comune la responsabilità amministrativa, finanziaria e procedurale relativa alla presentazione della candidatura e, in caso di ammissione a finanziamento, all’attuazione dell’intervento.

Art. 3 – Ruolo del Partner Pubblico “Conservatorio di Musica Tito Schipa di Lecce”
Il Conservatorio di Musica “Tito Schipa” di Lecce partecipa al partenariato in ragione delle proprie competenze istituzionali in ambito musicale e formativo, che risultano direttamente funzionali alla definizione dell’identità culturale del progetto e alla qualificazione dell’offerta artistica della “Galleria delle Arti, della Musica e della Moda (G.A.M.M.)”.
In tale ambito, contribuisce alla definizione dell’impostazione culturale della proposta progettuale, con particolare riferimento alla valorizzazione della musica quale asse identitario dell’intervento.
Il contributo del Conservatorio è orientato alla costruzione di una proposta culturale e formativa strutturata e coerente con la vocazione dello spazio oggetto di intervento, con riferimento alle attività di produzione musicale, formazione e sperimentazione artistica e promozione dei talenti, anche in una prospettiva di apertura alla comunità e ai giovani. 

Art. 4 – Ruolo dell’Ente del Terzo Settore “Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo”
L’Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo partecipa al partenariato apportando competenze specialistiche nell’ambito della valorizzazione del patrimonio culturale, anche in relazione a pregresse progettualità sviluppate in ambito istituzionale e coerenti con le finalità dell’intervento.
In tale contesto, contribuisce alla definizione dei contenuti progettuali connessi alla valorizzazione della figura di Tito Schipa quale elemento identitario della città e qualificante della proposta culturale.
Il contributo dell’Agenzia si fonda altresì sulla disponibilità, maturata nell’ambito delle suddette progettualità, di materiali e contenuti culturali connessi alla figura del Maestro, che costituiscono un patrimonio qualificato e strettamente funzionale alla costruzione e articolazione dell’offerta culturale del progetto.

Art. 5 – Ruolo del partner associativo “Confartigianato Imprese Lecce”
Confartigianato Imprese Lecce partecipa al partenariato in ragione della propria rappresentatività del sistema produttivo locale e del coinvolgimento diretto delle imprese artigiane del territorio nel percorso partecipativo.
In tale ambito, contribuisce alla definizione delle componenti progettuali connesse alla valorizzazione delle filiere artigianali e creative, anche sulla base delle attività di consultazione e ascolto svolte nei confronti degli imprenditori locali, dalle quali è emersa la rilevanza dei mestieri tradizionali leccesi (in particolare la cartapesta, la terracotta, le lavorazioni presepiali e la sartoria) quali ambiti prioritari di valorizzazione nell’ambito della proposta progettuale.
Tale contributo è finalizzato a favorire l’integrazione tra produzione culturale e sistema economico territoriale, in coerenza con gli obiettivi di valorizzazione del patrimonio culturale e di sviluppo delle industrie culturali e creative, configurandosi quale soggetto di raccordo tra il progetto culturale e il sistema economico-produttivo locale.
Art. 6 – Natura dell’accordo 
Il presente Accordo disciplina esclusivamente la fase di definizione e presentazione della proposta progettuale.
Lo stesso non comporta, in questa fase, obbligazioni economiche tra le Parti né attribuzione di funzioni attuative o gestionali in capo ai partner e non costituisce in alcun modo titolo per l’affidamento diretto di servizi o attività.
In caso di ammissione a finanziamento, l’eventuale realizzazione delle attività progettuali sarà disciplinata mediante successive procedure conformi alla normativa vigente.
In caso di ammissione a finanziamento, le parti valuteranno eventuali accordi per la gestione e, in ogni caso il Comune di Lecce potrà, ove ritenuto necessario, attivare in raccordo con i partner procedure ad evidenza pubblica finalizzate alla definizione condivisa e all’attuazione delle attività progettuali, anche mediante strumenti di co-progettazione e co-design dei singoli servizi programmati, nel rispetto della normativa vigente e dei principi di partecipazione, trasparenza, imparzialità, pubblicità e sussidiarietà orizzontale. 

Art. 7 – Responsabilità
Il Comune di Lecce resta l’unico responsabile nei confronti dell’Amministrazione concedente per la presentazione della candidatura e, in caso di ammissione a finanziamento, per l’attuazione dell’intervento.
I partner non assumono responsabilità amministrative, finanziarie o di rendicontazione in relazione alla proposta progettuale e all’eventuale realizzazione dell’intervento.

Art. 8 – Durata ed efficacia
Il presente Accordo ha efficacia dalla data di sottoscrizione e resta valido fino alla conclusione della fase di candidatura e, in caso di ammissione a finanziamento, fino alla definizione degli assetti attuativi dell’intervento.
In caso di mancata ammissione a finanziamento, il presente Accordo si intende automaticamente privo di effetti. 

Art. 9 – Trattamento dei dati personali
Le Parti si impegnano a trattare i dati personali acquisiti nell’ambito del presente Accordo nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, in particolare del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Art. 10 – Foro competente
Per ogni controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del presente Accordo è competente in via esclusiva il Foro di Lecce.
Letto, approvato e sottoscritto.
Lecce, ____________________

              Firme				
Comune di Lecce  ________________________________
Conservatorio di Musica “Tito Schipa”  ________________________________
Agenzia per il Patrimonio culturale Euromediterraneo  ________________________________
Confartigianato Imprese Lecce  ________________________________
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